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I lavoratori precari del comparto ministeri scioperano

e partecipano alla manifestazione nazionale del 6 ottobre

a Roma ore 9,30 Piazza della Repubblica
Per l’assunzione di tutti i lavoratori precari della

Pubblica Amministrazione
La politica economica di questo governo e, gli obiettivi che intende perseguire attraverso la legge finanziaria, è andata sempre più delineandosi nelle ultime settimane.
I tagli previsti nella pubblica amministrazione per oltre 15 miliardi riguardano anche i ministeri, comparto che assolve  una funzione centrale di garanzia per l’erogazione dei servizi sul territorio nazionale, per la tutela del patrimonio artistico e culturale, per la salvaguardia dei diritti dei cittadini in materia di giustizia, salute, lavoro, ecc.

Per assicurare questi servizi sono “regolarmente” utilizzati, ormai da anni circa 20.000 lavoratori precari, assunti con diverse tipologie di contratto di lavoro. Il ricorso sempre più massiccio al precariato è servito a ripianare la carenza di organico in costante aumento negli anni per effetto del blocco delle assunzioni, dei tagli alla spesa pubblica previsti, per fare cassa, dalle varie leggi finanziarie. 

Questi lavoratori assicurano il normale funzionamento degli uffici in cui operano e sono presenti in tutti i ministeri con tipologie di lavoro, tra le più diverse, introdotte da leggi liberiste, come il cosiddetto pacchetto Treu, che negli ultimi anni hanno aumentato notevolmente la precarietà e ridotto i diritti dei lavoratori. 

Infatti nel Ministero dei Beni Culturali i precari garantisco l’apertura dei musei e delle biblioteche; nel Ministero di Giustizia contribuiscono alla funzionalità dei tribunali ed al funzionamento del servizio informatico; nel Ministero dell’Interno sono utilizzati per l’espletamento di procedure anche delicate (rilascio del permesso di soggiorno); nel Ministero della Salute, dei Trasporti, delle Infrastrutture ecc… espletano funzioni essenziali.

E’ di queste settimane la notizia che il Ministro Damiano, in seguito agli accertamenti degli ispettori del lavoro di Roma presso l’Atesia per sentirsi in pace con la coscienza ha assunto solo alcuni lavoratori precari in servizio presso il ministero del Lavoro. A fronte di queste poche assunzioni, rimangono al palo, nei ministeri, decine di migliaia di lavoratori precari che da anni assicurano l’erogazione costante e continua di tanti servizi necessari ai cittadini. Non possiamo certo accontentarci di una manciata di assunzioni come è avvenuto presso il ministero del Lavoro. Non può e non deve essere questa la soluzione.
I lavoratori precari del comparto ministeri aderiscono alla giornata di sciopero e di mobilitazione nazionale del 6 ottobre scaturita dall’assemblea nazionale di oltre 1000 lavoratori del 15 giugno scorso a sostegno del disegno di legge di assunzione subito di tutti i precari che operano nella pubblica amministrazione
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